
  24 novembre 2019          parrocchiareda.it                     

“I soldati deridevano Gesù, gli si 
accostavano per porgergli dell’ace-
to e dicevano: Se tu sei il re dei 
Giudei, salva te stesso.”  

(Luca 23,35-43) 
 

S iamo in periodo di campagna 
elettorale. Tra poche settima-

ne dovremo votare per il consiglio 

regionale dell’Emilia Romagna, 
poi sarà la volta del nostro sindaco 
a Faenza; anche a livello naziona-

le i segnali non sono incoraggianti 
e probabilmente il voto non tarde-
rà molto, anticipando la scadenza 

naturale della legislatura. I socio-

logi dicono che alcuni elettori so-

no arrabbiati, altri rassegnati, altri 
schifati. In questo contesto mi 
chiedo quale idea di politica ab-

biamo noi elettori e le persone che 
ci rappresentano. Non sono con-
vinto che noi siamo buoni e la 

classe dirigente sia cattiva: i go-
vernanti sono sempre un'immagi-
ne rappresentativa di coloro che li 
hanno eletti. Quindi la nostra idea 

sulla gestione del potere e sul sen-
so della politica si riflette ai piani 
alti su coloro che ci governano. 

Siamo noi che possiamo cambiare 
le cose, cambiando innanzitutto 



noi stessi e il nostro punto di vi-
sta. 

Oggi la liturgia ci aiuta a riflettere 
sul senso del potere, proponendoci 
la festa di Cristo Re. In quale sen-

so Gesù viene indicato come re? 
Qual è il suo modo di gestire il 
potere regale? Gesù permette che 

sulla sua croce sia appeso un car-
tello che dice: “costui è il re dei 
giudei”. Leggendo quel cartello 

tutte le persone attorno a lui ripe-
tono le stesse parole: salva te stes-
so! Lo dicono i capi del popolo 
(“salvi se stesso, se è lui l’eletto”), 

lo dicono i soldati (“se tu sei il re 
dei Giudei, salva te stesso”), lo 
dice uno dei malfattori appesi alla 

croce (“non sei tu il Cristo? salva 
te stesso”). È l'idea ricorrente che 
il potere serve per curare i propri 

interessi, mettersi al sicuro, pensa-
re a se stessi. Gesù però regna in 
un altro modo e mostra un'altra 

strada per vivere il potere e la po-
litica. Gesù dice al ladrone buono: 
“in verità io ti dico, oggi con me 

sarai nel paradiso”, non ho nessu-
na voglia di pensare a me stesso, 
non mi interessa salvare la mia 

propria vita, io sono qui per salva-
re la tua, sono qui per te, la tua 
vita è più importante della mia. Se 

vivessimo questo stile nelle rela-
zioni quotidiane, in famiglia, al 
lavoro, in politica, il mondo cam-

bierebbe. È lo stile folle della cro-
ce, è la follia del vangelo. 

Don Alberto 

Da LUN a VEN – ore 8: Lodi. 
LUN 25 - ore 15.30: S. Messa in 
Casa Betty. 
MAR 26 - ore 20: S. Messa 
(Castellini Antonio e Paola). 
MER 27 - ore 20: S. Messa (Galassi 
Nello e Laghi Speranza). 
GIO 28 - ore 20: S. Messa 
(Giordano Valenti e def. fam.); ore 
20.30: Adorazione eucaristica si-
lenziosa. 
VEN 29 - ore 20: S. Messa 
(Innocenzo, Lucia, Carla). 
DOM 1 - ore 11: S. Messa (Placci 
Germana); ore 17.30: S. Rosario; 
ore 18: S. Messa (Amedeo Bagnoli-
ni). 
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